INTORNO AL 
COMPLETAMENTO 
DELLA FACOLTÀ 
MEDICO- 



CHIRURGICA... 



INTORNO AL COMPLETAMENTO 

DELLA FACOLTÀ 

MEDICO-CHIRURGICA 

K. CXIVEBSITl DI PISA 



INTORNO AL COMPLETAMENTO 

DELLA FACOLTÀ 

MEDICO-CHIRURGICA 

R. UNIVERSITÀ DI PISA 



ISTANZA DEL SINDACO DI PISA 
Al PREFETTO BELLA PBOVINCIA 

DOCUMENTI RELATIVI 



PISA 

DALLA TIPOGttAFIA NIST1U 



ISTANZA DEL SINDACO DI PISA 



Illusi. Sig. Prefetto della Provincia di Pisa 



Debitamente sollecito di quanto potesse conferire 
alla sicurezza ed all' incremento delia antica ed illu- 
stre Università nostra, il Municipio di Pisa nel 23 

Agosto 1805 (') « Considerando che la pisana 

« Università, mentre può reggere al paragone di 
«qualunque altra rolalivaineiife ad alcuni dei suoi 
«stabilimenti scientifici, è rimasta per alcuni altri 
« inferiore non solo allo Università di pari grado ina 
« benanco a eertuue fra le secondarie . Conside- 
« rando che ove un tale stato di cose si prolun- 
« gasse potrebbe recare detrimento alla floridezza 
«di quelle Facoltà universitarie dio debbono tro- 
« vare i loro mezzi di studio negli stabilimenti 
« ultimi ricordali >, deliberava di fare a proprie 
spese un nuovo locale per le scuole di medicina e per 
i relativi sialuliinonii strimi li liei, destinando a tale 
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scopo la somma di Lire 180 mila, ed altre Minila do 
stanziava pei- acquisto di nuovi libri per la Biblio- 
teca della Universilà, destina ndi me poi anche Cimila 
per quella della Scuola Normale superiore. Poco 
tempo dopo, cioè nel li? Di (cembro dell'istosso anno, 
per evitare il pericolo che la Università nostra, che 
pure è una delle sei primarie del Itegno, avesse a 
soffrir pregiudizio alcuno nella cassazione die allora 
pareva dovesse farsi dulie facoltà universitarie me- 
dico-chi ru ranche, distinguendole in quelle clic davano 
completo il corso di tali studi ed in quelle che si 
fermavano ai soli primi 4 anni ('). « Considerando 
s che tale diminuzione della nostra Università po- 
ti trebbo per lo avvenire recare gl'ave uocumento alla 
« prosperità sua. Considerando che ò dovere di chi 
« rappresenta gli interessi di un paese di custodire 
* gelosamente a costo di sacrifizi il patrimonio delle 
« sue antiche glorie, affinchè non venga meno quel- 
la generosità e fermezza di proposili perle quali 
« un popolo che abbia una storia illustre si distingue 
« da una gente nuova collegata da malfidati vincoli 
« del giornaliero interesse », il Municipio di Pisa 
faceva istanza affinchè l' insegnamelo medico fosse 



proprio bilancio ordinario la somma di Lire lòmila; 
mentre poi nel 3 Gennaio 18GG ( ; ) altrettanta somma 
per j già accennati motivi veniva inscritta col fine 
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islesso dal Consiglio Provinciale di Pisa nel bilancio 
ordinario della Provincia. 

Piena esecuzione ebbero già quelle fra le enun- 
ciale deliberazioni che concernevano le due biblio- 
teche della Università e delia Scuola Normale. In 
via di esecuzione si è la deliberazione relativa al 
nuovo stabile per le scuole Mediche, pel quale si 
ebbe la accettazione dal Governo mediante le officiali 
8 Novembre 1800 al Prefetto di Pisa ed al Rettore 
della Università ('): pel quale nella adunanza del 14 
Decembre IS&i la Facoltà Medico-Chirurgica stabili 
le norme da seguire nella costruzione dello edilizio: 
e pel quale anzi si sarebbe già incominciato il mu- 
ramento nella decorsa estale se non fosse stata la 
morte doli» Ingegnere comunale e la dilaziono di 
qualche mese nella nomina del di lui successore. 
Unica deliberatone che rimane da recare ad effetto 
quella si è che risgiiarda il compimento degli studi 
medico-chirurgici in Pisa, ed è su questo argomento 
che mi occorre adesso richiamare premurosamente 
l'attenzione della S. V. Illustrissima. 

L' ordinamento degli studi medici in Toscana 
allorché questa entrò a far parie del Regno d' Italia 
ora, per ripetuta e conformo disposizione ili vere e 
proprie leggi, diverso da quello che vigeva nelle 
altre parti dello Stato. 11 parlamento del regno dotte 
nel 31 Luglio 18(32 al Ministro della pubblica 
istruzione autorità di dettare un regolamento intorno 
a talune cose relative agli studi universitari, ed hi 
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quel regolamento approvalo con decreto reale del 14 
Settembre 18li2 trovasi scritto: Art. 17, nulla è 
innovato quanto nuli studi delle Facoltà medico- 
chirurgiche in Toscana. Allorché il preaccennnto 
regolamento dovè essere applicato, il Ministro ìstesso 
che lo aveva fatto mise fuori, net 14 Novembre 1862, 
degli Bchiarimenti coi quali disse che la durata degli 
studi medico-chirurgici in Toscana da 7 anni fosso 
ridotta a 6, e perciò a Pisa e Siena da 5 a 4 tenuti 
ferini Ì 2 ultimi anni di studio a Firenze: abolì lo 
insegna mento della chimica farmaceutici che per le 
anteriori leggi era fra quelli della Facoltà medico- 
chirurgica, e fece alcune altre innovazioni, mentre 
già con antecedente ili sposi/ ione aveva tolto da Pisa 
e trasferito a Firenze il Prof, di Medicina legale. 
Contro siffatta interpretazione, o per meglio dire con- 
tro tale sostituzione di ordini ministeriali alle di- 
sposizioni sancite col decreto reale del 14 Settem- 
bre, mossero vivi reclami così le Università di Pisa 
e di Siena come lo Istituii! di studi di perfezio- 
namento di Firenze, ed il Ministro Amari succeduto 
allora al Malteucei, nel 2iJ Decembre 180^ dando 
ragione agli « autorevoli richiami » replicava che 
credeva suo * debito di provvedere » che l'art. 17 
del più volte citato regolamento fosse « testualmen- 
te eseguito >. — Nessuna novità di molto rilievo 
avvenne dal Decembre 62 sino al 23 Ottobre 1865, 
nella quale epoca il Barone Nnioli Ministro per la 
pubblica istruzione, senza che questa volta vi fosse 
un mandalo conferito al Ministro dal Parlamento, 
sostituì al Regolamento del 14 Settembre 02 un 
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nuovo Regolamento per gli studi medico-chirurgici, 
pel quale, messa da parte l'antica disposizione ecce- 
zionale per lo scuole mediche toscane, venne nuova- 
mente abbrevialo U corso degli studi medici a Pisa 
e diminuito il numero degl" insegnamenti. Il rego- 
lamento testò citato fu poi ben presto annullato con 
la nota Ministeriale de' 31 Agosto 18G6 dal Prof. 
Domenico Berti che resse dopo il Natoli il Ministero 
della Pubblica Istruzione, ed in conseguenza di tale 
annullamento, essendo toniate in vigore le disposi- 
zioni del Ministro Amari per la testuale esecuzione 
dell'Art. IT del Regolamento del Settembre 02, U 
corso degli studi medici in Pisa doveva tornare ad 
essere di D anni ed il numero e la qualità degl' in- 
segnamenti dovevano tornare ad essere quali erano 
prima dell'Ottobre 65. — Contro a cosiffatto riprisli- 
namento di coso mosse lagnanze la Direzione delle 
scuole mediche di Firenze, e sebbene nelle raccolte 
ove debbono trovarsi regolarmente pubblicate le 
leggi ed i decreti governativi abbiamo invano cer- 
cato notizia di un nuovo ordine che modificasse 
quanto nell'Agosto era stato prescritto, pure nel 
Novembre del 1866 si vide che gli studi medici in 
Pisa seguitarono ad essere ristretti in soli quattro 
anni e seguitarono ad essere costituiti dagl' inse- 
gnamenti enumerati nel Regolamento Natoli, che 
pure dicevasi abrogalo: e tale vediamo che conti- 
nua anche nel cori-ente anno lo stato dello cose. 

Se tanti e così gravi mutamenti in tanto breve 
periodo di tempo abbiano potuto succedersi senza 
danno dell'insegnamento altri lasceremo che con- 



Sideri; quello soltanto che qui importa notare si è 
clic la cagione per la quale quei muta nienti riescirouo 
per noi soli possibili fu la disformità dell' ordinamento 
degli studi medici in Toscana a paragone di quelle 
che era nelle altre province del Regno, o che nel 
loro insieme dessi fecero sempre peggiorare le 
condizioni della Facoltà Medico-Chirurgica della 
nostra Università. Queste sole ragioni sarebljero ba- 
stevoli perchè la rappresentanza municipale dì Pisa 
non potesse essere scusala se, non si adoperasse vi- 
vamente con ogni mezzo di cui le sia dato disporre, 
onde ottenere dalla giustizia del Governo che venga 
posto riparo ai già avvenuti danni ed al pericolo di 
danni maggiori per lo avvenire: ma alle cose già espo- 
ste altro ancora ne rimano da aggiungere che ren- 
dono anche più imperioso ed urgente il dovere leste 
accennato: e queste sono la instituziune avvenuta nei 
decorsi mesi di due Facoltà, una di lettere ed una di 
scienze fisiche e naturali nello Istituto di studi supe- 
riori di Firenze: ed il sapersi che si vuole porre in di- 
scussione di togliere da Pisi la laurea dottorale per 
i medici, dandola invece in Firenze al termine di 
quella parte di studi che a seconda dell' antico ordi- 
namento toscano si fa colà per due anni. 

Non ò certamente per gretto sentimento di gelosia 
che ci induciamo a fare osservazioni intorno alla 
creazione delle due nume facoltà nello istituto fioren- 
tino. Giusto e rispettabile troviamo il desiderio che 
deve avere Firenze di rendersi ognor più illustre con 
istituzioni che sono da considerare siccome espres- 
sioni ad un tempo e generatrici di civiltà: e vor- 



remmo ansi che quella nobile Città della quale conio 
Italiani dobbiamo noi pure sentire come nostre le 
glorie, fosse adorna di tutto quello che le può cre- 
scere onore; ma non saremo noi forse scusabili se 
temiamo che da quella nuovità possa venirne danno 
o pericolo per la incolumità della Università nostra? 
Non e egli forse temibile che per le strettezze finan- 
ziarie dello Stato volendo edificare da un lato sì 
debba poi demolire da un altro? Non è temibile elio 
la esistenza di molte e consimili facoltà universitario 
a cosi poca distanza come e quella fra l'isa c Firenze 
non abbia un giorno a rendere facile qualche risolu- 
zione grave e molesta per udì e non dovremo per 
questo provvedere perchè l' alimi vantaggio non ab- 
bia ad essere pagato col male e la vergogna nostra? 

Anche di maggior momento è poi quanto concerno 
la laurea dottoralo pei mdlici: imperocché il toglierla 
di qua equivarrebbe quasi alla soppressione della 
Facoltà medico-chirurgica, ora in ispecie chè, contra- 
riamente a quanto significano le legali manifestazioni 
della volontà del Governo, gì' insegnamenti sono 
ristretti nella citata Facilità a quel così breve periodo 
che si vorrebbe poi addurre come motivo della aboli- 
zione della laurea istessa. — Vero si è olio dare o 
ritogliere a quosta od a quella Scuola o Facoltà il 
diritto di conferire diplomi o titoli che abbiano un 
valoro legalo e cosa che spelta solo al potere legisla- 
tivo, e che per conseguenza una legge sarebbe ne- 
cessaria por togliere alla Università nostra qualche 
cosa di quanto essa possiede per virtù di leggi più 
volto confermate, ma pur mdlameno sentendo che si 
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mette anco soltanto in dubbio se si debba ari una 
delle sei primarie Università del Regno togliere ciò 
cbe legalmente possiede e che non è contrastato 
nemmeno a veruna fra le minori, e rivolgendo il 
pensiero a quello che sin qui voltammo accadere, è 
impossibile tener chiuso l'animo alle più moleste ap- 
prensioni. 

Queste che siamo verniti enumerando sono le cose 
per le quali, come a lei sig. Prefetto è ben noto, molta 
e penosa inquietudine è andata sorgendo c vieppiù 
aumentandosi Dell'animo della nostra popolazione, 
nò era possìbile che fosse diversamente. Se si guarda 
infatti al lato economico della cosa Ella ben sa elie la 
prospera esistenza della Università e per un numero 
bon grande di per-sone sorgente di notevoli e talora 
unici lucri, a motivo di quanto vengono a spendere 
qui la molta scolaresca, le famiglie dei professori, o 
le persone che accorrono verso i rinomati istituti di 
insegnamento: talché por questa, e per altre consi- 
deratoci cbe sarebbe troppo lungo esporre per la 
minuta, ben può dirsi che la Università sia per la 
Cillà nostra uno dei mezzi principalissimi per mante- 
nersi nelle attuali sue condizioni, e che una gravis- 
sima e doloros i perturbazione nella vita economica 
di questo paese dovrebbe per necessità susseguirò ad 
ogni offesa di qualche momento recata alla floridezza 
dulia nostra Università. Nò meno degno di conside- 
razione è il lato morale dell' affare: imperocché Ella 
non può del pari ignorare che questa popolazione 
tutti! intiera ravvisa nella Università quella fra le sue 
istituzioni che costituisce il maggior decoro della 
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Città e continua anche oggigiorno la sola fra le an- 
tiche glorio ili Pisa elio lo attuali cornimi mi dei tempi 
le permettano ili conservare. Della tutela e dello in- 
cremento ili questa istituzione egli è adunque dovere 
imperioso per la rappresentanza municipale di mo- 
strarsi zelantissima, assorellandosi volenterosa ove 
occorra ai sacrifici pecuniari, c non trascurando 
nessuno dei mezzi di qualunque genere che per la 
costituzione polìtica nostra senni legai niente adopera- 
bili por soddisfare un desiderio della pisana popo- 
lazione clie ù in so stesso giusto e rispettabile, e 
commendevole anzi porcile la memoria della sua an- 
tica grandezza e lo amore per quello che ne discende 
e tuttora la rappresenta sono per ogni popolo susci- 
tatori efficacissimi di quelle forti virtù che costitui- 
scono il fondamento della stabilità e della potenza 
dello Stato. 

Le condizioni eccezionali che per gli studi medici 
toscani derivarono dall'Art. 17 del Regolamento 
del G2 furono dapprima accettate volentieri, perdio 
uomini molto autorevoli pensavano che l'ordinamento 
toscano avesse alcuni non piccoli pregi dei quali fosso 
bene conservare vivente lo esempio, con la speranza 
che venisse in «renilo la voglia e la opportunità di imi- 
tare quello che era in esso miglioro. 11 tempo non breve 
decorso da allora in poi rose ormai vana quella spe- 
ranza, l'antico ordine degli studi fu distrutto, i danni 
ed i pericoli del trovarsi fuori della legge comune si 
fecero manifesti nel continuo succedersi dei mutamenti 
dei quali già facemmo paiola: e poiché non poco do- 
vemmo soffrire di già por quello che avvenne, e poiché 
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la uniformità della legislazione nolle parti diverso 
dello Stalo conviono puro rioonoscore cho è giusto o 
legittimo desidia-in dello popolazioni, migliore di ogni 
altro partito ne sembra quello d' insistere calorosa- 
mente affinchè con sollecitudine sia adottato il tem- 
peramento di rendere compioti anche qui come sono 
per ogni altrove li studi dei modici. Questo tempera- 
mento è quello che venne già deliberato ibi Consigli 
del Comune e delia Provincia di Pisa; e voluto dal 
decoro della Università nostra che essendo una delle 
principali del Regno non pare giusto debba in questa 
parte rimanere più imperfetta anco di qualunque fra 
le minori: non arreca aggravio veruno allo Stato che 
pure ne gode qualche vantaggio: mentre poi è anche 
facile dimostrare cerne dessi) sia consentaneo alle ge- 
nerali norme che regolano tra noi la libertà dello in- 
segnamento, e non incontri ostacolo veruno nella con- 
siderazione del lato scientifico di questo affare. 

Nel Regolamento del 14 Settembre iStìS, che non 
venne in questa parte modificato mai io seguito, ò 
detto (Art. li] dio idi Siurlunti possono seguire i cor- 
si dei privati insegnanti invece di quelli degl' inse- 
gnanti ufficiali, ed hanno anzi in tal caso il diritto di 
farsi rimborsare di quella parto di tasse universitarie 
che corrisponde ai corsi ufficiali che non seguirono; e 
detto (Art. 20) che per presentarsi agli esami tanto 
vale aver seguito i corsi degl' insegnanti ufficiali 
quanto quelli dei privati insegnanti; è determinato 
(Art. 41 e segg.) il modo por conferire ai privati 
insegnanti la abìlif azione occorrente e sono indicate 
lo discipline scolastiche ]>er quelli insegnamenti — 



Digitized by Google 



— 13 — 

Chiara ed evidente conseguenza delle citate disposi- 
zioni si è adunque che anche i Comuni e le Province 
debbono potere far detiare da persone debitamente 
abilitate e con le forine prescritte quelli insegnamenti 
che reputino nello interesso dei loro amministrati. 
In questa parto adunque la. domanda del Connine 
o della Provincia di Pisa altro non rappresenta che 
il puro e semplice esercizio di un diritto clic il già 
citato Regolamento conferisce anco ai privati; diritto 
per la più piena e facile attuazione del quale per parte 
delle Province e dei Comuni era anche provveduto 
nell'Art. 9 di un progetto di legge presentato al So- 
nato del Regno dal Ministro lìerti nel 28 Dicembre 
1866, e riinasto poi senza che fosse esaminato, come 
molti altri che ebbero eguale destino nel rapido suc- 
cedersi dei tanti nostri legislatori. 

A che cosa in sostanza si riduce adunque il favore 
che si chiede per Pisa! Si riduce a permettere che 
gli Studenti dopo avere avuto qui quei tali insegna- 
menti medici che sarebbero dati secondo le norme le- 
gali dai Professori stipendiati dalla Provincia e dal 
Comune, e che non esistiiim tilìiciuhiu.'iite nella nostra 
Università, possano prendere a Pisa gli esami che 
avrob)>oro diritto di pigliare altrove, nei luoghi cioè 
dove sono corsi ufficiali cui corrispondano quelli in- 
stituiti qua liberamente dalla Provincia e dal Co- 
mune, — Questa e non altra è la concessione che 
viene dimandata, e ad attenuarne l'entità stà il 
fatto che i privati insegnanti sono fra coloro che a 
seconda del Regolamento del 1862 (Art. 59) possono 
far parte delle Commissioni esaminatrici università- 



— li- 
ne: e per ridurre quasi a nulla la importanza di 
quella concessioni 1 basta aggiungere L'Ite il Governo 
nello accordare ìa dimandata autorizzazione, potrebbe 
provvedere convenientemente affinchè gi' insegnanti 
stipendiali dalla Provincia o dal Comune di Pisa 
dovessero soggiacere a prove tali clic la capacita toro 
ne fossse accertata non mono bene che per gì' inse- 
gnanti officiali. 

Ma, potrebbe dire taluno, è egli veramente possibile 
trovare in Pisa i mezzi seieiitinVi ne< -ossari per i nuovi 
insegnamenti che si vorrebbero inslituire? Questo è 
quello che ci rimane ora da provare per aver dimo- 
strato che le dimando fatte dal pisano Municipio 
debbono essere esaudite dal Governo, ed i documenti 
che qui si uniscono crediamo siano tali da togliere 
ogni dubbiezza in proposito ('). 

Inutile sareblic senza alcun dubbio parlare delle 
Cliniche generali medica e chirurgica, che non en- 
trano fra le coso da farsi di nuovo, giacché esistettero 
sempre e furono largo campo ove esercitarono V in- 
gegno Professori illustri come ad esempio, per tacere 
dei viventi, i due Vacca, il Regnoli, ed il Ranzi; — 
per queste ci sia permesso notare soltanto che nello 
scorso anno le operazioni nclia Clinica Chirurgi- 
ca, ascesero a 71, delle quali 14 furono operazioni 
di pietra. 

Inutile del pari sarebbe il dilungarsi a discorrere 
della Clinica Ostetrica, elio ebbe puro vita nel nostro 
Ospedale siuo a che non fu distrutta dai regolamenti 
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attua] mento in vigore, e por la quali: si hanno in media 
li) fra incinta e puerpere, con un movimento annuale 
di 148 casi, che potrebbe essere anco maggiore se 
si laiglio<. r L r ia.~se di più uiìl ricevere In gravide occulto, 
o quali come ognuno s;i putn.'bbcni servire per 1* in— 
segna mentii adattando espedienti die mantengano 

Che sia possibile l'are noi nostro Ospedale una 
Clinica delle malattie veneree nessuno vorrà dubitare 
tostochè si sappia elio i sifilitici sono in inedia 53 con 
un movimento annuale di 082 infermi; come del pari 
non si vorrà porre in dubbio la possibilità della Cli- 
nica dello malattie degli occhi mentre si hanno in 
inedia giornalmente 29 di tali infermi, o mentre 
sappiamo che i signori Dott. Carlo Rcgnoli o Andrea 
Simi visitano in media annualmente ai loro privati di- 
spensarli oftalmici circa -100 infermi per ciascheduno. 

Per terminare di parlare delle Cliniche speciali 
riinane ora da dire di quella per le malattie mentali 
e di quella por lo malattie della pelle. — Per queste 
non è possibile determinare con assoluta esattezza 
il numero dei malati cho si avrebbe, perchè i men- 
tecatti poveri vengono ora mantenuti a spese della 
Provincia noi manicomi già esistenti', e parecchi 
infermi di affezioni cutanee, in ispecie se attaccati 
dalle pili sordido e trasmissibili, vengono mante- 
nuti a spese dei respottivi Comuni nello Spedale 
di S. Lucia in Firenze. Facile si e por altro a com- 
prendere che appena si avessero locali opportuna- 
mente ridotti, (Lindo esecuzione a taluni progetti già 
esistenti, quelli infermi di malattie mentali e cutanee 
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sarebbero ricovor.itì qua, senza aggravio per l'Ospe- 
dale «ho avrebbe in esse dogli ammalati paganti, 
senza aggravio per la Provincia eil i Comuni che non 
spenderebbero più di (pianto spendono adesso, e con 
minore disagio desìi* informi medesimi. — Per dare 
numericamente ima qualche idea di quello di die ora 
si tratta, possiamo dire clic 8 1 sono in media annual- 
mente i mentecatti inessi in prova nel solo Spedalo 
di Pisa, mentre poi sono adesso \<Yl quelli mantenuti 
dalla nostra Provincia noi diversi manicomi; e pos- 
siamo dire che 1G sono giornalmente nel nostro 
Ospedale i malati di affezioni cutanee, mentre poi un 
numero non indifferente ne ò mantenuto nello Spe- 
dale di S. Lucia a spese * ti alcuni Cornimi della Pro- 
vincia di Pisa. — Quando peraltro anco di questi 
ultimi numerisi volesse fare a meno, chiaro apparisco 
che se vi è copia sufficiente delle malattie por le quali 
potemmo avere dati precisi, nessuna buona ragione 
potrebbe trovarsi perchè appunto le altre avessero 
a scarseggiare in modo singolare, ed è invece giusto 
concludere che desse dovrebbero essere nella ordi- 
naria proporzione con uno Spedale che contiene in 
media un jioeo più di 300 ammalati con un movimento 
annuale di oltro 3300 infermi, dei quali in seguito 
crescerà ancora il numero per lo recenti convenzioni 
intese a fare che vi si accolgano anche i malati cronici: 
con uno Spedale cho serve ad una città ove la popo- 
lazione aumenta con notevole rapidità e giunge di già, 
compresi i subliorghi, a meglio che 33 mila abitanti, 
ad una città collocata in mezzo ad una popolosa pia- 
nura dalla quale convergono a lei facilissime e nu- 
raerose le vie di comunicazione. 
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Ma sarebbe forse vero come taluni asseriscono che 
tanto meglio prosperano gli studi ilclle Università 
quanto più granili e popolose sono le città elio le ac- 
colgono: sarchile forse fri usto condili (ore per tale con- 
siderazione che l'isa è troppo piccola cilladiizza perchè 
si possa souza tradire l'interesse dei buoni studi 
mantenere ed anzi accrescere il suo antico ed illustre 
Ateneo? Non ci occupiamo di quello elio ci insegnano 
lo storie dei tempi lontani più o meno da noi: potrebbe 
dirsi che altre erano allora le condizioni del problema 
da risolvere; contentiamoci degli esempi contempo- 
ranei—! nomi di Gottinga, di Heidelberg, di Bonn, 
di Giessen, di Wurtzburgo, di Dorpat, per tacerò 
di altri non pochi, non sono forse quelli che primi fra 
tutti si presentano alla mente quando si pensa allo 
più celebri Università? Sono forse così poco famosi 
che non dovesse esserne paga qualunque illustre 
metropoli? lipptiro quelle Città sono minori e quasi 
tutte molto minori di Pisa — li grandi capitoli sono 
forse Halle, Lipsia, Montpellier, Slrashiirgo rinoma- 
tissime tutte per le celebrale Ioni I. 'ni versila l — Eppot 
quale è veramente lo stato delle cose nelle gran- 
dissime città per ciò che concerne i mezzi dolla istru- 
zione medica, che è quella di cui ora conviene che ci 
occupiamo? In quei grandi centri di popolazione non 
vi sono Ospedali sterminati che accolgano i malati 
della intiera Città o di molta parte* di essa: se qualche 
Ospedale di misura più che comune esiste è un resi- 
duo di un antico stato di cose che si procura di fare 
■sparire nello interesse della salute pubblica, e tutti 
sanno che nella celebre discussione avvenuta iu uc- 

a 
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casione della ricostruzione dell' Hòtel-Dieu di Parigi 
i più insigni chirurghi e medici francesi conclusero 
essere sommamente desiderabile che gli Ospedali 
fossero fatti por 200 o 250 infermi ciascuno — Piccoli 
e numerosi Ospedali trovatisi dunque nelle grandi 
citta, e tanto più questo sarà generalmente vero 
quanto più le buone prescrizioni igieniche avranno 
potuto essere nel progresso dei tempi tradotte in 
pratica; in quegli Ospedali non si ha una spartizione 
delle malattie tale che in ognuno siano ricoverali sol- 
tanto infermi di una sola o di poche specie; coloro 
che insegnano una data parte di scienza medica noti 
corrono già per le salo di otto o dicci di quelli stabi- 
limenti per trovare materiali più copiosi pel loro 
insegnamento; quali dunque saranno i vantaggi che 
questi Ospedali offriranno, a paragone di quelli di 
meno vaste città, per lo scolastico ammaestramento 
dei medici! — Ma posto ancho che vi fossero Spedali 
cosiffatti che potessero offerire esempi numerosis- 
simi di ciascheduna specie di umana infermità, po- 
trebbero essi, stando le cose come realmente stanno, 
rendere davvero meglio istruiti i discepoli che se 
ne valessero? Perche i fatti servano a produrre 
istruzione È meri che nulla siano veduti, e bisogna 
invece che siano osservati e rettamente osservati, e 
chiunque sa che cosa sia insegnare non pone in 
dubbio che frutto 'di gran lunga maggiore danno 
pochi fatti studiati bene che molti saperti ci al monte 
guardati, e che anzi in questo secondo c-aso va per- 
duto per intiero il frutto miglioro di ogni ammae- 
stramento, clic consiste nel rendersi capaci di osservar 
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bene o sagacemente ci imprendere ilei nuovi casi con- 
generi ma non eguali a quelli su i quali venne già 
esercitata la mente — Posto questo, dimanderemo, è 
egli possìbile che, accordando il breve tempo di un 
quadrimestre come è appunto fra noi allo diverso 
Cliniche «pedali, e mentre si deve contemporanea- 
mente seguitare lo studio più fondamentale delle 
Cliniclio generali, della Anatomia patologica, della 
Medicina forense, della Tossicologia e di altre scienze 
ancora, ò egli possibile che sia utilizzata una singo- 
lare dovizia dei più rari casi di malattia che per 
avventura potesse incontrarsi nelle salo delle Cliniche 
speciali? o non sarebbe anni temibile che, se gl'inse- 
gnanti con prudente discernimento non si limitassero 
a richiamare l'attenzione dei discepoli soltanto sopra 
un discreto numero delle meno complicate apparenze, 
il caos e la confusione anziché il progresso della 
istruzione avessero da essere il frutto immancabile di 
ijuelli a mmaest lamenti? 

Vero si è che in talune grandi e popolose citta li 
insegtintiieiui che sogliono darsi nelle f 'Uniche spe- 
ciali delle Università, possono essere condotti ad una 
perfezione anche maggiore, ma, oltreché bene spesso 
ciò* avviene piuttosto per opera di privati che di pub- 
blici istituii, binigli a riiletiero che quello scuole mi- 
rano allora ad uno suo] io ;iss:ii diverso da quello che 
debbono prefiggersi le Facoltà universitarie. Facile 
si 6 intatti comprendere che scopo precìpuo dello 
insegnamento medico universitario ha da essere 
quello di educare bene la mente per lo studio di quelli 
ordini di fatti che il medico dov<; considerare, e dì 
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addestrare cime meglio si pini irli alunni nella cono- 
scenza delle più cornimi ed importanti infermità, che 
sono appunto quelle che più sposso dovranno essere 
curate da quel numero grandissimo di medici die non 
vorranno o potranno essere specialisti; ed è agevole 
del pari a comprendere che se nel breve tempo con- 
cesso pel tirocinio scolastico si volesse trattare di 
tutti i raffinamenti relativi o questa o quella specia- 
lità, non solo non si otterrebbe il frutto sperato, ma 
anzi distratta l'attenzione in troppo grande varietà 
rli cose, grave danno si recherebbe alle parti più 
indispensabili e fondamentali del medico insegna- 
mento — Pochi sono necessariamente i cultori delle 
mediche specialità, nò ad ess si deve pensare nello 
ordinare le facoltà universi (arie, nelle quali È deside- 
rabile che anco i futuri specialisti attingano quella 
generale istruzione che sola può dare buono avvia- 
mento al loro ingegno, per andar poi cercando pa- 
zientemente in altro scuole i perfezionamenti della 
[iri'fiissionr; che prescelsero. 

Tanto adunque, se consideriamo quello che è di 
fatto, quanto se razionalmente pnu ■tiriamo di deter- 
minare quali siano le intrinseche necessità delle coso 
che esaminiamo, non e dubbiosa la conclusione che 
ottime Università possano aversi fuori dolio città più 
grandi e popolose, le quali anzi non di rado sono 
cagione di piti grave dispendio per gli studenti e con 
maggiori allenamenti più facilmente inducono i gio- 
vani ad un genero di vita meo favorevole ai loro 
studi. 

Le cose che sino a qui abbiamo esposto varranno. 



Diati: o-a tu Ci 



-Si- 
no .abbinino lede, a mostrare per quali non chimeriche ■ 
ragioni la città di Pisa abbia dovuto già da assai 
tempo commuoversi por le sorli della l'acoltà Medico- 
Chirurgica delia sua Università; come sostanzial- 
mente concorde con le nonne fondamentali della 
nostra legislazioni; scolatici sia il rimedio elio invoca 
dalla giustizia del Governo; e come non difettino 
mezzi seieuliliei per ii insegna memi ohe a speso del 
Comune e della Provincia si vorrebbero istituire per 
rendere la l'Yieolrà .\lr(Iico-( 'hirui'gira così completa 
come sono quelle delle altre Università del Re- 
gno: ripristinandovi cioè la Clinica ostetrica, insti- 
tuendovi lo Cliniche dello malatue inculali, di quelle 
degli occhi, di quelle della pelle, e delie sifilitiche: 
compiotando lo insegnamento delia Anatomia pato- 
logica, o facendo rivivere quello della Medicina fo- 



giovonUl ('): 
popoli che li 



stimarsi necessario quando il seriale edilìzio fu scosso 
per l'urto di grandi rivolgimenti politici, porrliè è 
allora più frequente che improvvidamente si prosegua 



(') Allogato K. 
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cercando in altre e più gravi novità il rimedio ai mali 
od alle molestie elio si hanno som prò, quando dallo 
rovino del disirntlo edificio non sorse ancora indoro 
il nuovo ordinamento dolio coso. 

Pisa, dal Palazzo Co mi ma le 
Li <S Decembro 1867 



Cav. Lelio Oallizioli. 
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Allegato A 



CONSIGLIO COMUNALE 
Alluminai ilei 23 Agosto 1865. 



t'.iu-iderandii li u lii Univ-r-àtà nostra è da 3-ìpiit : i r< ■ 
come la istituzione che reca a Pia» il maggiore lustri) 
assieme a ilei cospirili vantaggi economici. 

Co usi (Ih raiulu che per ragioni clic non giova qui 
enumerare, la pisana Università, mentre può reggere 
senza timore il paragone con qualunque altra relativa- 
mente ad alcuni ilei suoi stabilimenti seienlific.i, è rimasta 
per alcuni altri interiore uuu solo alle Università di pari 
grado, ma ben anco a taluna fra le secondarie. 

Considerando che ove un tale stato di cose si pro- 
lungale, potrebbe venirne detrimento alla floridezza- di 
quelle facoltà universitarie che debbono trovare i loro 
mezzi di studio negli Si abili nienti ubimi ricordati. 

Considerando che il recente avvicinamento della Ca pi- 
tale del lìegno può eoul'ci-ire ettimanieutr ad accrescere 
In prosperità della Universi la nostra, qualora itessa venga 
posta con la i lece*. -aria prm itezKu in condizioni (ali elle 
non siano per gli studiosi inferiori a quelli; che altrove 
possono trovare. 

Considerando che le strettezze uell" quali è il pub- 
blico erario, e la esdvuiii 'urgenza di ingenti spese di 
altra natura, non permettono ili affidarsi alla speranza 
che il II. Governo possa provvedere a quanto occorre jier 
la nostra Università ensì sollecitamente eome ve ne 
sarebbe il bisogno. 
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Considerando clic in tuie stati) di cose sia ila reputare 
conveniente che il Municipio concorra con la opportuna 
prontezza per riparare ili danni che potrebbero verifi- 
carsi per la nostra Università. 

Considerando ebe fra gli stabilimenti scientifici della 
Università che più degli altri rimangono inferiori all'uf- 
ficio cui dovrebbero servire, sono da annoverare gli sta- 
bilimenti an atomi l'i, aliati-. imi, insalubri, e sudici Ìli 
modo incredibile, e causa continua di insalubrità per il 
contiguo Ospedale: ed è da annoverare la Biblioteca, la 
quale, scarsissimamente dotata nella somma di L. 7000 
annue, trovasi arretrata nello acquisto dei libri che pure 
dovrebbe possedere, e min può stare associata a molti dei 
giornali scientifici che dovrebbe avere: talché queste im- 
perfezioni dei mezzi di studio riescono dannose ed inco- 
mode per i Professori « li Studenti principalmente dello 
Facoltà ^fedico-Chirurgica e Filologica, e per quelli della 
superiore Scuola Normale. 

Il Consiglio -delibera : 

1. ° Che il Municìpio di Pisa presi gli opportuni con- 
certi col Regio Governo si incarichi della costruzione 
a proprie spese di nuovi stabilimenti anatomici per la 
Università, destinando a (ale oggetto la somma di ' 
Lire 1RH, l.HHh invocando in pari tempo l'equo concorso 
della Finanza Provinciale per il vanhi^io che tale nuova 
costruzione recherà all' (.) speda le, a ili cui disposizione 
rimarranno gli stabilimenti anatomici antichi, dei quali 
l'Università ha soltanto l'uso ed una parziale compro- 
prietà. . 

2. » Che sia messa a disputine delb Direzione della 
nostra Università la somma di Lire 14,000 perchè venga 
erogata in acquisto di Libri per la Biblioteca della Uni- 
versità stessa nei modiche saranno detcrminati dal Cou- 
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siglici accademico uppc >situmcn te convocato: ni altra 
somma di Lire lìOOfi sia posta per eguale oggetto a di- 
aposizìone della Direzione della It. Scuola Normale 
Superiore ili Pisa. 

Manchiti) a partito la p miniente proposta il Presi- 
dente assistito dui Consiglieri Ceramelli o Viti, ha pro- 
clamato l'esito favorevole del voto per alzata e seduta 
acl unanimi tù. 

Firmati all' originale 
Del Puhta Sindaco. 
D. (J. Buschi Assessore. 
D. I. Frediasi Segretario. 
Per copia conforme 

Il Segretario 
O. Papismi, i. 



Allegato B 

CONSIGLIO COMUNALE 



Adunanza del 12 Dei-ombro 1S65. 

Omissis ec. 

Considerando elle ilei Kegoliiiiietiin per gli stilili 
Medico-Chirurgici approvato rol Dir.ri'fo lò'ulr del ì'.ì Ot- 
tobre 186'5, è stabilito (Art. 15) che questi studi potranno 
in talune Università essere pienamente effettuati mentre 
in altre Università poi nonio l'arsi soliamo i primi cpiaitro 
anni di tali studi, d'i gitali irli ultimi due <lovrnnno poi 
compirsi altrove. 
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Considerando fin ■ Li eiassitioa/.inm- delle Università agli 
effetti sovra indi cu. Li dovrà ensere fatta per mezzo ili ini 
Decreto del Miniar» dHla pubblica istruzione. 

Considerando clie nella R. Università di Pisa non 
esisterono fin qui alcuni fra gì' insegnamenti occorrenti 
perii fi." e li." anno degli sfinii Mi.'dioo-l mirui-gici a motivo 
della speciale organu/ji/ioiio di unirti studi in Toscana, 
talché il (inverno obbedendo a considora/.ioni generali (li 
economia potrebbe faL'ilmente c-mtc indulto a porro la 
Università nostra nel numero di quelle nelle quali ai 
compiono soltanto i primi ijuiittn* anni deglisludi Mi-dico- 
Chirurgiei. 

Considerando che tale dcicnuhiii'/.ioue inenoiiiorehlic 
gv.iiidi'ini.'iiii' li! hnpnrl.utwi d 'U.i Facoltà ."Ueiìii-i ilolla 
nostra Università togliendone a tenore del nuovo Rego- 
lamento gì' insegnamenti Clinici. 

Considerami ii che tale diniinu/.ionc dalla nostra Uni- 
versità potrebbe per l'avvenire recare grave nocumento 
alla prosperità ed incolumità sua. 

Considerando che è doveri' di chi rapprendila gl'in- 
teressi di una popolazione di custodire gelosamente a co- 
sto di sacrifizio, il patrimonio dallo antiche glorie del 
paese, affinchè non venga memi quella generosità e fer- 
mezza ili propositi per le quali un popolo che ubbia una 
storia illustre -i distingue ila ami gente nuova cui lega fa. 
da malfidati vìncoli di giornaliero interesse. 

Considerando inoltre che la eròteuz» e la prosperità 
della facoltà Medico- Chirurgie a della Università nostra 
conferisce anco grandemente agl'interessi di Pisa e della 
sua Provili™, pei' la ìu.iggimv popoli:/.!. me l'he l'à accor- 
rere a questa città, per la utilità che ne viene allo spe- 
dale ove sono curali interini della intiera Provincia, pel- 
la economia clic si con Si 'gin' da (alti i|iielii del circostante 
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paese che si dedicami agli studi Medico- Chirurgici, e per 
la esistenza in Pisa di un immero di espertissimi ed auto- 
revoli Medici Chirurghi la di cui iipura i- utilizzala nella 
iutiera Pro vincisi quando ut- unse? il Insogno. 

Considerando r.h: i non multi insegnamenti mancanti 
porche posano effettuarsi nella Facoltà Medico -Chirur- 
gica di Pisa anco il 5." e 15." anno di studi, consistono 
nella Oftalmojalri;: nc'.lo Clinielie delle malattie della pelle, 
delle junlallio sifilitici!!? e delle, malattie [tentali, e nella 
medicina l'oreuse. 



Di Tare caloroso invilii al Coati;: 1 , in l'n 'l inciale mule 



blica istruzione, affinchè renda completo il coreo dogli studi 
Medioo-Chirargioi in Pisa istituendovi anco gì* insegna- 
menti che mancano in questa aulica ed illustre Univer- 
sità, che fu anco dalla Legge de" 14 settembre 1802 
N.° 842 annoverata fra le sei primarie del Regno. 

13 qualora in-mperabili nidae.oli lir.an/iarj si oppones- 
sero in tutto oil in parto a quivto voto, il Consiglio stesso 
rivolge non menu caldo imito al Consiglio Provinciale per- 
chè dichiari, siccome esso la ora por allora, di essere pronto 
ad sicumere pei' metà la spesa occorrente per instituiiv 
le mancanti Cattedre alle condizioni stesse che sono in 
vigore per quelle appartenenti allo Stato, e perchè ìn- 

Lire 15,000 in previsione delie oveutualità sovraenuu- 

II Sindaco invita i Consiglieri a prenderò la parola, e 
nel silenzio manda a partito l'sipprovaziouo della Deli- 
berazione che sopra. 
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Eseguiti! la Votazione per alzala e seduta il Tic si, lento 
voririculi i voti dichiara che è adottata ad unanimità. 

Firmati all'originale 
Del Pukta Presidente. 
D. G. Buschi AMwrore. 
D. L Fheduio Segretario. 
Per copia conforme 
Zi Segretario 

PlPABOOLI. 



Allegato C 

CONSIGLIO PROVINCIALE 



ASTRATTO della Deliberazione presa nella seduta 
del giorno 3 Gemuto IKliO. 

Aperti! la seduta il Cav. Presili ente dà lettura di 
una deliberazione ilei Consiglio Comunale di l'isa rela- 
tiva all' import :nitissinio atl'aiv ikl completamento degli 
stiuli M r d i m > -CI li ruttici nella it. Università, ed il Con- 
sìglio Provinciale penetrato della somma ini portanza di 
completare il più possibili* il sisti'ina ib/gli Studi Medico- 
Cliirurgiei in Pisa, istituendovi anco gf insegnamenti che 
mancano in questa aiitii-ii ud illustre l'tiiversilii, clic dalla 
Leggo del 31 Luglio 1802 H. VI 9, e successivi regola- 
menti approvati col R. Decreto de' 14 Settembre anno 
detto N. 842 fu annoverata fra le sci primarie del 
Itegno, per alzata e seduta eoli mti t'avurevolì 26 ed un 
Sido contrario, delibera ili mure le sue più vive istanze si 
quelle formulati; dall' onorevole Consiglio C. inumale di 
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Pisa presso il B, Ministero della pubblica istruzione pel 
uuiiij ilet anin ito ili -ili sludi in n.iluia. e (jiutiiirii iiisiiprraliiii 
ostacoli finanziari si oppongano a tale ardente voto, de- 
libera altresì di essere pronto ad assumere per metà la 
spesa occorrenti 1 istituire le maui-anii cattedre alle 
condizioni istesse che sono in vigore per quelle apparte- 
nenti itilo Statn, e ooiix-^iii'iitc iu«iik' ordina iscriversi 
ani bilancio la somma di Lire 15,000 { uguale a quella 
sul proprio bilancio scritta già dal Comune ili Pisa ) in 
previsione di ogni eventualità ec. 

Il Presidente 
Del Post*. 
Il Membro Anziano 

SjKMI&TATELLl. 

Il Segreta rio 
Mos carni. 

Por copia conforme 

Il Frimo Segretario 
A. Pascetti. 



IL REGIO PREFETTO 

USUI pkovinciì DI ri» A 

Vista la del iberna ione del Consiglio Provinciale di 
Pisi! del giorno :t (■l'uunj'i p. p. relativa allo stanziamento 
in Bilancio della somma di Lire 15mìla per fare fronte 
albi spesa occorrente pel completa mento delle Cattedre 
Meilien-Cliinirgii'lif mancanti in questa It. Università, 
nel caso previsto dalla del il frazione stessa. 

Visto l'Art. 174 della nuova Legge Comunale e Pro-" 
vinciate 20 Marzo 1805. 



Zvf~ 
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Sentito il Consiglio di Prefettura. 

Considera]] do che la spesa cui intende sobbarcarsi la 
Provincia è pienamente friiistifìfuta dai vantaggi molte- 
plici che questa verrebbe a risentire ove gli studi in 
questa Università vi-ms'ero portati al compimento di cui 
è cenno nel deliberato in parola. 

Con sili eran ilo elle lo stato finanziario della Provinci;i 
consoliti! lo stanziamento di cui sopra. 
Per questi motivi 

Dicliiara di approvare siccnn ppniva la delibera- 
tone del Consiglio Provinciale di Pisa del giorno 3 
Gennaio p. p. siccome vincolante il Bilancio oltre il ter- 
mine dalla legga stabilito. 

Pisa li 2 Febbraio 1866. 

/( Prefetto 

Per copia conforme 
Pisa; dall' Uffizio Provinciale 
Li 4 Decembre 1807. 

Il Segretario 
A. FjUscbtti. 



Allegato D 

Min intero della Istruzione Pnliblicn 

Firenze, addì 8 Nmxiabn 186G. 
Il ministro sottoscritto non metto tempo in mezzo 
uel significare alla S. V. Illustrissima che per mandar 
tosto ad esecu/ioih! il ihulmI" iii o.l ru/,iiiuf del Teatro 
Anatomici) di codesta Ilenia U Diversità, alla cui spesa 
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concorre codesto Municipio Pisano, s'è oggi stesso li- 
volto ni Rettore della R. L'niversità purché voglia met- 
tersi d' intonili collii £\ V. medesima intonili ni disegno 
dui Teatro suddetto ed alle opere necessarie, onde quel- 
1' itiipiii'tiuite. sliiliiliimmli] [hissìi njvnspiiiiili're pieiiiL- 
meute alla reputalo m- di'IL' Amico, ed ai bisogni della, 
scienza e dell' ìnseguainonto. 

A tal fine farà allestire Ella una relazione preven- 
tiva delle opere iteci' n unti' die hutìi I rusmetlere a questo 
Ministero per le formalità prescritte dai Regolamenti 

Fcr il Minisi !•! 
Firmato — Nirou. 

Sig. l'rel'etlo della Provincia 
di 

fisa. 

Per copia conforme ad uso Amimuìslrativo 

ito" ti Segretario Cnji» 
Barai Segretario. 



Allegato E 
Ministero della Istruzione Pnhblicn 



li Ministro sottoseriHo [.artecipa alla S. V. Ilìa- 
rissìma die per mandare prontamente ad effetto il 
'ifjiitto di cosi l'imene del Teatro Anatomico ili codc- 
i Re^ÉBnivt-rsita alla cui Bpesa concorre lodevol- 
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mente codeste Municipio ha oggi utetwo incaricato il 
signor Prefetto della l'roviuiiijt ili mettersi il'aucordo 
con lei affinchè siano tosto eseguiti il disegno e la 
relazione preventiva delle, opere ingessarle pel detto 
Teatro in modo da corrispondere pienamente all'im- 
portanza della Università ed ai bisogni della scienza e 
dell'insegnamento. 

Per ii Ministro 
Firmato — Napoli. 

Big. Ruttore delta li. Università 
di 

Pisa. 

l'or copia conforme ad uso Amministrativo 

Il Segretario Capo 
R. Nocchi. 



Allegato F 



Pisa il dì 30 Novembre 1867. 

Se la visita, di cai la SV. Illust rissima recentemente 
m'onorava, mi dette oeca-ioue di fornirle argomenti 
validi a dimostrare che questo Istituto fi[)edah'ero oifre 
att.iialmenti' nuv.y.i sutìicienti ad uliiiieiilure T insegna- 
mento Clinico in tutte le specialità delle i lìsci [ilinr Medi- 
co-CInnirLiulie. in'e oggi pii; agevole provarglieli! rid- 
di Statistica. 

Ì! inutile che !e rammemori come le Cliniche Medica 
e Chirurgie;! t'ossero in questi ultimi anni argomento di 



— 35 — 

sapiente e molteplice e speri ine) dazione sì per il mimerò 
che pur la varietà (lei casi, e tiili da meritare elle, alla 
secolare rinomanza dell'Ateneo pisano uell' in segna» lente 
dell'arte salutare, aggiungessero lustro in non remoti 
tempi l'opera giunoni dei Vate :ìi- Berli i ighie ri , di Gior- 
gi<> RegnoJi ed il sjeuitj el'tk.ice dì chiarissimi odicrnii 
Maestri. 

Ninno può dubitare che il nostro Spedale di infermi, 
il quale ci somministra in media un numero di 305 in- 
dividui sopra un movimento annuale di ;i;S53 (Vedi Al- 
legato N." i.) non porga mezzi esuberanti all'uopo 
delie dui.- Clinieiie s'jmhiriìiovate; che anzi mi giova ri- 
chiamarle alla mente come il uostro distinto Professore 
Palamidessi invocasse ed ottenesse con Decreto Ministe- 
riale del dì 21) di Ottobre lSlì-l, di avere a disposizione 
m-llc infermerie comuni dodici letti onde ritoveraru un 
numero maggiore di operandi, i quali aspettano di cotai 
guisa il loro turno per conseguire uno dei 24 letti delle 
Sale Cliniche di Chirurgia tostochè ne rimangono dei 
vuoti, o per essere operati restando talvolta Ano a 
cura completo in quei letti dì supplemento. Tanta È 
l'afflucuzu dei casi d'operazioni a questo Spedale, dai 
comuni della Provincia pisana non solo, quanto altresì 
da quelli delle finitime Province, e per il credito tradi- 
zionale della nostra Scuola Medico-Chirurgica e per la 
meritata fuma dei distinti operatori i quali 1' hanno fo- 
mentato. 

Ciò prova anco una volta essere ingiusta ed illusoria 
l'asserzione di coloro i quali pongono iu dubbio l'efficacia 
dei mezzi atti all' insegnali tento Clinico se la citta in cui 
ha sede lo Spedale è popolata da 30,000 anziché da 
100,000 abitanti, inquantochc gli elementi che sommini- 
stra all'istruzione aitale Induco non sono già propor- 
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donali lilla pn pula-ii une compresa nella cerchia della 
città ma in quelle della «ispettiva Provincia. 

Clie ne ìl numero degli infermi editi dalle malattie 
piiì comuni e di più Facili; ispezione è maggiore negli 
Spedali delle città pili popolose, non è mcu vero però 
clic i casi più singolari e più convenienti alle indagini 
Cliniche ed alle tìpei-aziimi Chirurgiche nini vi affluiscano, 
proporaionaìn Lente alla popolazione della Provincia, dai 
diversi Comuni di essa. 

Eli oggi più che mai ciò ai verifica negli Spedali 
provinciali e scgnatami'iilc nel nostro, dacché sono atti- 
vate le ferrovie, per le quali, a seconda della ripeti- 
zione di questi stabilimenti, vi pervengono ammalati di 
altre Province invocando ospitalità caritativa, oasivvero 
chiedendo di esservi accolti come paganti . 

Che se per la necessità di bilanciare le risorse patri- 
moniali coi dispendi dell'Ospitalità somministrata non 
fossi obbligato a limitare, siccome è mio debito, la be- 
neficenza di questo Istituto ni poveri della nostra Pro- 
vincia, ed a rimandare quasi gìurnalaienU' i pazienti che 
dalla Riviera Uno oltre la Spezia, dalla lainigiana, dalla 
Q a r f;t<rn ni li i, dalla .Maremma Grossetana e da Livorno vi 
giungono per essere ricoverati, ritenga, sig. liettore, che 
qnesto Spedale sarebbe popolato da un umnero d' infermi 
molto più rilevaute. — Ha i mezzi per soddisfare alle 
esigenze ik'll'insi'iiiiaiiicnto attuale c-snido più che suffi- 
cienti, non posso coni proli lettere gli averi pai riiuimiiùi 
dell' Amministrazione allargando lsIì attuali confini del- 
l' ospitalità, né. sen/a neivs>ii il per la piliililiell istruzione, 
debbo imporre spese maggiori all'erario Provinciale. — 
Sono certissimo però che gli Amministratori della Pro- 
vincia e del Comune si disporranno di buon grado a 
stanziare nei rispettivi bilanci quelle somme che fossero 
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rivolte ad accrescere i mezzi per alimentare l'insegna- 
mento, imperocché educati a provvide dottrine di pub- 
blica, economia, non s degne rei >bt- io di aggiungere agli 
attuali ove n l'uivursiurr •■■ Sjx'dalii'ri tutto quanto può 
efficacemente servire a promuovere e moltiplicare quelle 
sorgenti di produzione morale che, fecondando i frutti 
dell' odierna civiltà, divengono mef'licienti di prosperità 
e di ricchezza materiale . 

Neil' intendimento ili suniniinist.riirlo ima prova indi- 
scutibile di quanto induttivamente ed in genere le asse- 
riva intorno olla verità che i casi speciali più idonei al 
Clinica inseijna mento derivino dalla ripuhniune degli 
Spedali e sono proporzionali, non «Ila popolazione della 
città in cui questi risiedono, ma a queliti della Pro- 
vincia Telativi, e clic rìeeeono ■■[lìmo-- incremento dulia. 



ile furono invoco praticate settantuna in questa di Pisa 
{Vedi Allenato N." 2). Eppure la popolazione di Bologna 

rTriputafo superfluo dire particolarmente dei mate- 
rie bisogna risponda lumi u osamente la cifra della medin 

Prestali eousiderLouì intorno ai mezzi efficaci a 
far prosperare in genere l'insegnamento Clinico in questo 
Spedale, scendi) ora -,i dimostrarle, e viepiù eoli' evidenza 
■Iella semplice diluzione statistica, come questo offra 
risorse non dubbie per la istaura zio ne delle Cliniche 
speciali, ricnuosi'.ìiiti' ogginiai dulia Scienza iiidispnsubili 



a completare ini sistema normale ili insegn amento Medi- 
co-Chirurgico . 

L' esistenza ninnigli era dei malati di Sifili'lc è in 
media di 53 individui — 20 nomini e 33 donni' — sonni 
un movimento allunale di 290 uomini, e !Ì90 donne. 
Abbiamo mi Sifilicomio ili recente co stri mane, il quale 
noi suo piaun inferiori' si presta provvidamente ad uso 
della Clinici! tirile iinil.iltic fwimr. Mi piace farle os- 
servare, coerentemente a quanto iu precedenza Le asse- 
riva, come la cifra delle sifilitiche sia di pili ili uu terzo 
supcriore a quella dei maschi, non tanto in onliue ai 
Regolamenti di salute pubblica applicati all'uopo in 
tempi di progredita civiltà, ma in ragione altresì dell'in- 
vio che 1' autorità ili pubblica sicurezza di Livorno i'à al 
nostro Sifilicomio delle prostitute iuli'll.-. dappoiché, per 
cura di quieto l'fti/in ne in attuata 1' Aiiuninislra/ioue. 
E ciò basti quanto agli elementi che possono iniziare e 
mantenere la esistenza d' una Clinica delle malattie 
veneree . 

La media degli oftalmici è di 29 ( 17 uomini e 12 
donne) cifra anch'essa sufficiente per ordinare la Cli- 
nica delle miiliittic degli ocelli, e elle certamente diver- 
rebbe ni abiure quando forse, istituita: imperocché la 
prossima Livorno ci somminisircrebbe un numero consi- 
derevole di ]«ixieuti di «.uesta specialità, senza che il 
riievimenio di es-ù fosse gravoso alla nostra Aiuiuiui- 
slrazionc em di buon grado il Connine di quella cittìi 
farebbe equo ritulior-<o ( nella guisa che in eerti casi av- 
viene a Itimi niente ) non soltunto per aver garouxia di 
più facili guarigioni per opera di uu abile specialista , 
quanto altresì perche gli infermi ospitati nel nostro Sta- 
hiliiueiilo cristallo un quarto meno di quello che spende il 
Comune stesso mantenendoli nel proprio Spedale. 
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Perla riattivazione Julia Clinica Ostetrica vi sono 
qiiPÌIc stesa! Cameni ili Maternità clic unii ha guari hanno 
servito al medesimo oggetti!, e che ri offrono in media 
19 tra incinte e puerpere sopra uu movimento annuale 
di L48. — Diverrei ibe senz'altro maggiore Lineile questa 
cifra se si potesse largheggiare ne]]' accogliere le gravide 
occulte dì altre Produce, le quali di frequente chiedono 
ospitalità in questo Stabilimento . 

Né la designinone di gravidi occulte dove lasciar 
dubbio sulla possibilità di giovarsene per l'insegnamento 
Clinico, avvegnaché sia ormai noto come possa, mante- 
nersi l'incognito per salvare in esse il segreto della per- 
sona e della gestazione illegittima nella pratica delle 
ispezioni e delle manovre ostetriche. Questa Sezione do 1 
nostro Spedale può agevolmente e con poca spesa essere 
regolarmente ordinata in vero e proprio Ospizio di Ma- 
ternità colla certezza elio se nelle condizioni attuali ha 
potuto prestarsi nH'iiiM'gniimenlo Clinico, .somministrando 
uu movimento statistico siiiìici'.-ute n renderlo proficua- 
mente possibile, non potrebbe mancare di porgere ele- 
menti numerici [>iii considerevoli in conseguenza di un 
riordina mento material ' e dìsci|ilio; L rc. siccome è avvenuto 
dopo l'attuazione de! nuovo Sifilicomio. 

Anche per l 'istituzione di una Cliniiu tktk mtihitiii- 
mi-iihi/i olire que.-to Stalli li incn io m.rai snflk'.eiil issimi 



se si consideri non 


solo che ridivenuti 


io annualmcutc in 


media 8-1 dementi 


in prova; ma quasi 




che non avendo n 


dl'attoaUtà un Mai 


icomio Provinciale 


sono inviati questi 


infelici ai Manico 


mi di Firenze, di 


Lucca e di Siena a 


. speso della nostra 


Provincia. È utile 


quindi considerare 


che i subiotti dell 




ziane dovrebbero 


prendersi non soltanto dagli alienali 



svolgimento dei giudi/,! pollice. -so inalici ed all' applica- 
zione ilei più razionali im-tmli curativi che ne derivano. 

L:l fondazione di uu Ma ultimi io PruvijLciulL-, al quale 
oggetto potrebbe anco associarsi la Provincia di Livorno 
che ne diletta, ne darebbe iHiv./.i ai! esuberanza per 
quest'insegnamento speciale senza aggravare l' erari» 
delle due Province consorti li ui-iite assodate per tale scopo 
umanitario ed utile al pubblico insegna mento, imperocché 
incombe per Legge il mantenimento dei demonti poveri 
all'erario Provinciale. Nè dia presunzione di difficoltà 
economica la spesi di costruzione o di riduzione di un 
locale già esistente ad ubo di Manicomio, poiché, consi- 
derato tale argomento sotto 1' aspetto economico, ne 
emerge ad evidenza per csp... ri mento fattone tra noi ed 
all'estero, che paraurti) per Legge le Province U retta 
dei miserabili, e per convenzionale reti-ibu/.iuiie le famiglie 
dei benestanti e dei ricchi in ragione dello speciale trat- 
tamento e tifili averi relativi, ne deve conseguire l'equi- 
valente non solo libila sposa aiumiuistrativa e però anche 
l'interesse dedotti) dal I Capital, ■ impiegate nella costruzione 
e nel mobiliar.;. quanto aurina l' onorario ili un Direttore 
insegnante, dando quest'ultima retribuzione guarentigia 



fin 



ipol 



camente logica di un patto fra la nostra Provincia e 
quella di Livorno uer la costruzione di uu Manicomio 
a comune, ritenendo però come dimostrato che la aola 
Provincia pisana souiministreri'li)).' inorai bastevob' all'in- 
segnamento ci eli e malattie mentali. 
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IJw'lin rlif lui il^Ui) pei iU'Iul' Liti può ìli gran parti' 1 
riferirsi alla i.;! ituzloii,.' ili Uìi.i L'Ini o.' '/i7i> imil-iilh' 

■/Untili) è stato limila pr.it lento (li uiMulai'iie molti ìi sposi- 
dei respcttivi Comuni. e segnatamente coloro che presen- 
tano forme pili sordide e trasmissibili, come yli affetti da 
scabbia, di tigna ee.. allo Spedale di (-Ì. Lucia di l'irenzi- 
così ricoverati qui in apposita Infermeria tutti quelli che 
dà la nostra Provincia, avremmo di ehi; attivare una 
Cliuica di malattie cutanee colla persuasione altresì ebe 
questi elementi si moltiplicherebbero culi' invio retribuito 
ohe ce ne farebbe la viciua Livorno. 



all' insegnamento Clinieo Medico-Cimiirgiro, ed a quello 
delle specialità ili.* vi si nlcriii'-onu, sci.'iiiUi a dimostrare, 
onorevolissimo Signore, come non difettino i materiali 
per gli Studi Anatomici. 

ltisulta dalla media annuale dei morti nello nostre 
Infermerie una cifra di 350 dedotta doli' ni timo quin- 
quennio (Veili Allegalo ÌS'» 1). Questo numero di cada- 
veri non può certamente reputarsi insilili fi ente all'inse- 
gnamento dell' Anatomia quando specialmente il sistema 
ed Ì Regolamenti applicati nelle stanze di dissezione prov- 
vedano a che Ì! lavoro dei maestri e dalli alunni più 
esporti mu soggetto di osservazione per tutti gli studiosi, 
affidando loro a turno l'incarico delle diverse prepara- 
zioni e curando a elle le investigazioni patologiche diano 
luogo, per quanto è possibile, ad of 
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e ili Xotomia descrittiva e topografica: si 
u metodo per le ricerche a le prepara- 
zioni anatomiche clie, con mia matura ed economica re- 
partizione di lavoro permetta sii molti di Tecare tempe- 
stivamente a loro profitto le investigazioni dei singoli, ed 
i 350 cadaveri non saranno pochi. — Potessero averne 
altrettanti annualmente irli Studenti ut Callidio Reale di 
Medicina di Lamini e nei vari spedali di quella Metropoli, 
ove davvero si pone alla prova la pili calcolata economia 
nel reparto dei lavori di di-sezione, adoperandosi sapien- 
temente imo per tutti c tutti per uno. — Mi conceda sig. 
Rettore, questa breve diversione diti min proposito, cui 
non m'indussi giù eoli' animo di dar precetti, ma con 
qnello di moslrar^ che, valendo.; ■ne suviaiii-'Ute, non sono 

Infermerie alla -Scuola Anatomie.! 
dottrinai di Colui the, ad onore 
è preposto alla Direzione di quelli 
l'adozione di mi sistema ehi; di» i! 
bile nella dissezione dei cadave; 
inoltre awiirare che per recenti 



tato. Che se si ingiunga a tali considerazioni quella ohe. 
odierna meo le hanno tatto buona prova melodi preziosi 
per conservare allo stato ili trivellerai! ed integrità le pre- 
parazioni anatomiche, non può ormai riguardarsi siccome 
scria l'obiezionu. che siimi) msul'lìecnti i mezzi sommini- 
strati da questo Spedale per l' insegnamento in (mistione. 

Se al valore dì queste notizie inlente a provare l'as- 
soluta possibilità ili eoinpli 'ìinii'iite ritn'diiiiire l'insegna- 
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mento Medico- Chirurgi co nell' illustro Ateneo, ili cui la 
S. V. Onorevolissima regni il con t.intu s.-hìin Ir distillimi'. 
Ella aggiungi) il JWso ili uuteirevoli iLi-ynni.mti, elio, in os- 
sequio al diritto ed ai voti fervidissimi dei pisani, contri- 
buiscano a far risorgere più utile e più decorosa la cele- 
bre Scuola di (iulileo, l'opera di Lei sarà meritamente 
segnalata negli miniali iÈ^ÌEll t^ii'tixa e della umanità. 

Il Commisuriti 
D. C. Curuai. 
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OPERAZIONI eseguite nella Clinica di Fina 
nell' Anno ISliC dedotte dai Registri Ufficiali. 



Cateratte . ■ ■ 
tori lacrimali. 
Idrocele . . - 
Fistolo all'Ano . 

jnotomio. . . 
Toracontoai . . 



Pupilla orti Scialo 

Tumori libro-plastici 

Som icast raziono 

Caiicroidi 

Ai:i[)iil;L/mi]i> ]>ar/i:ili' dui m. pillare inferiore • 
Asportatone dol maaaillnro superiore. . 

Disarticolazioni di falangi 

Diiart imi iu ioni; dtl finocchio .... 

Amputazione delia gamba 

Allacciatura della pedidia 

Amputazione del peno 

Urotrotomia 

Litotomia 

Litolrizia 



Allegato G 



Illustrissimo Siguore. 

La facoltà M'.'diuo-Cliiriiririca della nostro Università 
nella siili appositi torn.it.> del ili Lii! Novembre corrente 
presa notizia dell'invito (la V. S. fattole dì voler riferire 
esattamente e dimostrare se la nostra Città e suoi Spedali 
offrono opportunità ili locali e di materiali necessari al- 
l' intero e completo insegnamento Medico- Chirurgico , 
espresse unanime In opinione, della quale em già comple- 
tamente convinta anche in antecedenza, che cioè la Città 
di Pisaoffre tutto quello che può occorrere per l'intiero 
hurgnameuto Medico-Chirurgico: ossia per condurre 
gli alunni dui primi rudimenti si-io alta abilitazione al 
pratico esercizio. E di referire e dimostrare a V. S. questa 
proposizione essa Facoltà dette l'incarico al Professure di 
Clinica Medica, a quello di Clinica Chirurgica, e al Pro- 
fessore Direttore delli Stabilimenti Anatomici. 

Questi incaricati pertanto- credono primieramente 
iuutile spender parole intorno ai memi che la nostra 
Università gì.ì possiede per 1" insegnamento delle .scienze 
accessorie e succursali della medicina, sulla cui sui'ticcuzn 
ed estensione a ninno può i-ador dnliliin; iinperoet.'hè li 
Stabilimenti ili Fisica, di Botanica, di Anatomia compa- 
rata, di Chimica, sono non solo notorii, ma anche con 
tutta ragione ammirati. E ili più tutti sanno oramai che 
la Chimica per lo sue applicazioni più diratto alla Medi- 
come Chimica farmacologica conti nella nostra Univer- 
sità un altro apposito e distinto Stabilimento, che non 
ha da invidiare ad altri. Credono puri: inutile in secondo 



luogo iì ter mar sì rullìi parti 1 speculativa insi'^siii- 
mento medico; come quella, elio ormino intende potersi 
amministrare bene ovonque, e perciò si rivolgono subito 
a considerare la parte dimostrati™, la quale comprende- 
rebbe li studi anatomici e gli studi Clinici. Ma delle con- 
dizioni dei primi ha già riferito in apposito scritto il Pro- 
fessore di Ami tmiiiii. Consegni'ii temente qui non resta che 
a trattare che dei secondi, cioè degli filili Clinici. 

Delle Scuole Cliniche, distinte, come è noto, in gene- 
rali o Polieliniche e spedati, osserviamo che la nostra 
Scuola, Medico-Chirurgica possiedo già le due prime, le 
Polieliniche Medica e Chirurgica: per le quali esistono 
nello Spedale di S. Chiara sale distinte, appositamente 
fabbricate, e organizzate, e perciò in completa relaziono 
con tutti i bisogni delle scuole di questo genere. Ciasche- 
duna di esse dispone di 31! letti, metà per gli uomini, 
metà per le donne ed alcuni situati in distinte sale conti- 
gne snccnrsali per accogliervi lo malattie contagiose o 

sospette; quelle meritevoli in una parola di maggior se- 
gregazione e spellali.' riguardo, giallo esse mediche O chi- 
rurgiche. Queste due Cliniche attingono gli argomenti 
delle loro elucubrazioni e del loro esercizio in uu numero 
di malati considerevole, quale è quello, che può provenire 
per un lato dalla popolazione di una città, la quale con i 
suoi cinque popolosi suburbi conta più di 30.000 indivi- 



nua circa cento maiali, Unvaiio al proprio au- 
i campo anche più largo di quel che può biso- 

vcro che taluno va dicendo e vuol far credere 
,o Spedule uou offre, o per caso eccezionale, agi; 

opportunità di studiare le malattìe rare come 
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la offrono li Spedali delle grandi cittì; e perciò no con- 
cludono nuu prestarsi ts.-o come ni convieni.' all' insegna- 
mento Clinico. Noi cimici fremii prr iyuhvi che sia an- 
che vero non offrirsi dallo Spedale di Pisa lo molto rare 
malattie. Ma dimanderemo se per il Medico, che deve an- 
dare ;ul esercitare l'arte sua nel Ih csinipujfiie e nei paesi 
della Provincia è poi indispensabile che sappia riconoscere 
e enrare malattie, le quali nella stia vita vedrà forse una 
volta, o mai; ovvero importa che possa Iieuo studiare 
quelle fra le quali deve trovarsi immerso tutti i giorni. 
La risposta non può esser dubbisi. 'Provi 1' alunno nel uo- 
tro Spedale da istruirsi sulla l'ebbre intermittente, sulla 
catarrale, sulla tifoide, aull' infiammazione del fegato, del 
polmone, della pleura, su quelle malattie insomma che 
deve vedere e curare ogni giorno (i- lineate niuno potrà 
in buona tede negare chi' il im.-li'o Spedii le olirà a ridon- 
danza) e poi poca importa se esso non ci vedrà la lebbra 
o la plica polonica o altra rare malattìo consimili, che 
c-li. ti peti, imo. unii hi irnverà mai a dover curare e che, 
se vorrà conoscere, potrà cercare e studiare quasi a lusso 
nei grandi Spedali. Da questo resulta quanto sia più spe- 
ciosa clic vera quella imputazione contro il nostro Spe- 
dale; le di cui Cliniche generali ricordiamo ad esuberanza 
ili argomento clic l'orinari ino il l'ili™ e furono ampia pa- 
lestra in cui il Burci, il liartoliui, il lìegnidi, il Del l'unta, 
il Pucciuotti, il Torrigiaui, i due Vacca ed altri di fama 
non meno insigne cseivilarono largamente il loro ingegno 
e trovarono ricchi materiali per costruire la propria ripu- 
tazione. . 

Veniamo alle Cliniche speciali. Può egli il nostro 
Spedale offrire alimento alle medesime? A provare che la 
Clinica Ostetrica è possibile, a noi basta provare che essa 
ha esistito diversi unni, cioè fino all'anno accademi- 
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co 1865. Vi sono dunque locali appositi e materiali ne- 
cessari a questa istruzione. Di ogni altro particolare sap- 
piamo clie ha riferito in modo speciale il Professore di 
Ostetricia, perciò non ce ne occupiamo. 

Un Sifilicomio costruito poco fa opportunamente in 
un angolo dello Spedale, organizzato secondo tutte le 
regole suggerite dallo stato attuale della scienza, è il lo- 
cale più opportuno per una Clinica-sifilojatrica; e i sinot- 
tici, che fi accorrono dalla nostra città, come da quelle 
circonvicine, fra cui la popolosa Livorno, sono un ma- 
teriale di istruzione anche più ricco di quello, che ad essa 
Clinica può bisognare. 

i-jt'ii/a poter precisare il numero delle malattìe cuta- 
nee, che nel corso dell'anno compariscono nello Spedale, 
possiamo assicurare per altro che ve ne capitano in tal 
numero da bastare all'esercizio di una Clinica speciale, 
alla quale lo Spedale può benissimo prestar luogo in una 
sala apposita, e offrir comodo di bagni per le cure re- 
La istituzione di una Clinica ottalmoj africa trova la 
sua, piucchè possibilità, faciliti nell'csistere già camere 
apposite per ricevere malati dì occhi e nel numero consi- 
derevole che di questi malati accorre allo Spedule, ove 
alcuni si trovano accolti costantemente nella Clinica Chi- 
rurgica, mentre altri restano nei turni omonimi. E quando 
a costatare l'abbondante numero, che di questi malati 
offre la nostra città, occorra altra prova, rimarcheremo 
che esistono io essa due Dispciisarii-Oflatmici; dei quali 
uno da tre o quattro anni, è diretto dal sig. Dott. Carlo 
Bagnoli 

Finalmente è da dirsi della Clinica così chiamata 
Alienùtùxt o delle malattìe mentali. Un vero e proprio 
Manicomio in Pisa non esiste, ma i nuovi rapporti che 



ìi Spedali hanno contratto colla Provincia, tanno si che 
si penai già alla organi zzatone di un piccolo Manicomio 
Provinciale, a comoda sede dei quali potrebbe essere fa- 
cilmente ridotto alcuno dei fabbricati suburbaui lasciati 
liberi dalle Corporazioni Religiose. E allora ai intende 
bene che tutto quello che può occorrerò ad una Clinica 
relativa è provveduto. Ma intanto? Intanto lo Spedale dì 
S. Chiara ha in disparte alcune camere cosi dette di os- 
servazione, nelle quali si accolgono gli alienati di tutta 
la Provincia, e vi si trattengono finche costatato e confer- 
mata la malattia, siano inviati ad alcuno dei Manicomi 
del Regno. Questi Alienati potrebbero benissimo farsi 
soir^'lt" di tratte ni menti Clinici. E che fino a quando un 
vero e proprio manicomio offra menai più comodi e lati, 
quelli che lo Spedale di S. Cliiara offre attualmente, 
siano, se non ricchi, sufficeuti di certo all'uopo, lo de- 
duciamo ancora dal sapere che it sig. Neri, soprinten- 
dente alle infermerie di quello Spedale, c perciò beu pra- 
tico delle di Ini condizioni, ai apparecchia a fare un in- 
Begnamento libero su quell'argomento, mettendo ad uti- 
lità dei nostri aluuui di Medicina i lumi, cui egli ha 
tratto dagli studi ed osservazioni, che sulle malattie della 
mente egli lia potuto fare mentre è rimasto per lungo 
tempo alla Direzione di uno dei principali Manicomi della 
Toscana. Un uomo che si rispetta, come egli fa, quanto 
si conviene, non si cimenterebbe a quell'insegnamento, 
se non sapesse di trovare in quello Spedale tutte le cou- 
dizioui, che si richieggono all'uopo. 

Se dopo avere esaurito ciò che concerne i locali e i 
materiali di istruzione occorrenti agii insegnamenti, i 
qnali dovrebbero aggiungersi per completare la nostra 
facoltà Medico-Chirurgica, dovessimo, o ci convenisse 
dire una parola anche sui mezzi economici; considerando 
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che le Cliniche speciali non debbono essere che quadri- 
mestrali e che cioè piwsoun retribuirai i»n un emolu- 
mento minore dell' ordimmo; mn.-iideraiido anche che due 
possono affidanti all'istesso insegnante, come la Sinluju- 
trica e l' altra delle malattie della pelle, potremmo asse- 
rire che le li. :S0.0iii) assi'i-uuli' dui Municipio e dalla 
Provincia servono comodamente non solo a retribuire gì 1 
insegnanti, ina anche a provvedere alle spese accessorie' 
che possono occorrere. 

Ecco quanto la Commissione incaricata dalla Facoltà 
ha creduto poter rispondere Lilla questione da V. 8. pro- 
posta; e a nome di tutti e singoli i componenti ili essa 
Commissione appongo la min firma. 
Pisa, 27 Novembre 1867. 

Per la Commistione 
Prof. Fedele Fedeli 
Itcìalorc. 



Allegato H 

R, UNIVERSITÀ DI PISA 

Direziono dclli Stabili monti Aiuti orniti 

Psa, 23 Novembre 1857 . 
^ Illustrissimo Signore, 

prestino e corrispondimi.' .nll'iu-i ^inunciitii Medico-Chi- 
rurgico iu quella di lui parte clie ad essi si riferisce. 
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Mi pare che essa esposizione debba contemplare due 
titoli: quello cioè dei locali e l'altro dei materiali ne- 
cessari all' insegnamento. 

I locali si compongono di tre ampie ed aereato sale 
per le Sezioni anatomiche e le esercitazioni pratiche: 
ui una saia collegiale o comune per tutti i Professori 
della Facoltà: dì altre sei stanze per quelli fra i Pro- 
fessori medesimi die hanno bisogno di una stanza di- 
stinta e separata a cagione delia natura dei loro studi: 
di due grandi sale ad uso di Gallinelle, per conservare 
cioè le preparazioni Anatomiche: finalmente di mi An- 
fiteatro ad usti di Scuola, il quale è più bello e gran- 
dioso di quanti altri uiilìlcatri anatomici lin veduto.. 

E vero che questo Anfiteatro non servirebbe esso 
solo a tutte le numerose lezioni della scuola Medico- 
Chirurgica, ma al medesimo soccorre co rupi età me ut e 
l'Anfiteatro de^r.inain nel etinlìjrun Spellale alle opera- 
zioni Chirurgici se; ilei quale può continuarsi l'uso che 
che se ne fa anche attualmente per le lezioni che 
possono esser date nel primo, finché sia in pronto la 
nuova fabbrica che In iiimiificeuita del Municipi" Pisano 
ha decretato da lunga tempo e che ora sta per co- 
struire nell'interesse e per tutti i bisogni della Scuola 
Medico-Chirurgica della nostra Università. Questo in 
proposito dei locali. 

Per quello poi che concerne i materiali necessari 
all'insegnamento dirò che ! cadaveri, i ijuali proveugono 
alla Scuola dallo Spedalo non sono esuberanti; ma tanti 
che, se lieno utilizzati, possono servire alli Studi Ana- 
tomici, Patologici o Chirurgici; perchè ascendono ad un 
nomerò, il quale oscilla fra i 350 e i 400 all'anno; ed 
un calcolo più preciso fatto sopra i 35 ultimi mesi 
mi ha dato uua media di 30 al mese. 
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Considerando per altro che da poco tempo si accol- 
gono nello Spedale i così detti cronicismi e i malati 
provenienti da una numerosa milizia elio abitualmente 
stanzia in questa città, si rileva che quel numero deve 
Bensìbilmeilte aumentare. E i mezzi di questo genere 
poi soverchieranno ogni bisogno quando avrà effetto la 
erezione di una Casa mortuaria così detta in vicinanza 
dalli Stabilimenti Anatomici: erezione, che pare, come 
Ella sa, È nello intenzioni delle Autorità Amministra- 
tive della nostra città. 

Esiste inoltre un Gabinetto Anatomico, il quale 
conta più che 420 preparazioni Fisiologiche: circa 3G5 Te- 
ratologiche: circa a 1108 Patologiche: più 210 prepa- 
razioni microscopiche, che aumentano in numero pro- 
gressivamente e che servono allo Stadio della Istologia 
normale e patologica. 

Da tutto ciò si rileva che nella nostra Università 
esistono locali opportuni e materiali idonei ad ammini- 
strare l'insegnamento Anatomico Chirurgico quanto e 
come si amministra nelle altre Università del Regno. 

Ji Direnare detti Stabilimenti imatmid 
Prof. Pietro Denudi. 



Allegato I 

Pina, 23 Novembre 1S6T. 

Per la Clinica Ostetrica da restituirsi alla nostra 
Università, mi sembra che al presento non occorrano 
molte spese perchè il locale che altre volte servì allo 
stosso uso può esser uufficente anche adesso, mentre poi 
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per l'avvenire la Direzione prometto di ampliarlo e mi- 
gliorarlo. Quanto al servizio basta quello delle solite 
sale, tanto piò che vi è un' ottima Maestra Levatrice, 
e inoltre si può impiegare il personale delle Alunne 
Ostetriche con vantaggio della loro istruzione, purché lo 
Spedale, come 6 facile supporre, concorra con pochi 
meni a ricoverarle quando prestano l'opera loro. E 
perù necessario di aggiungere una somma di italiane 
Lire 1000, di cui Lire 300 sarebbero da destinarsi al- 
l'acquisto di Strumenti nuovi, o di altri di uso comune 
di cui manca lo Stabilimento, e Lire 700 per un'as- 
sistente alla Clinica che potrebbe essere od cu Medico 
astante, od altro impiegato dello Spedale di cui l'ufficio 
avesse qualche altra retribuzione. Sembrerebbe poi con- 
veniente che questo Ufficio fosse rimino vabile ogni 
triennio e per ragione del tenue emolumento, e perchè 
si desse occasione a più di un medico di esercitarsi 
nella specialità Ostetrica, d'onde resulterebbe qualche 
vantaggio per il paese. 

Queste per ora mi sembrerebbero le cose più neces- 
sario da prevedersi, mentre mi dichiaro pronto ad ulte- 
riori schiarimenti e mi professo con distinta stima 
Di V. S. Illustrissima 

l.'.u iti Mima DtvaUtrim Stiva 
Carlo Minati. 

Illustrissimo Signoro 
Cav. Ufficiale Prof. F. Mazzuoli 
Ilottore della R. Università 
di 

Fisa. 
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